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L'Unità gratis 
per tutto dicembre ai 

nuovi abbonati annuali 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Camera: dibattito 
da ieri sul nuovo 
regime dei suoli 
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Si inasprisce lo scontro nella DC 

Fanfani 
insiste 

nell'attacco 
al governo 

Le nuove dichiarazioni del presidente del Senato 
In risposta al nostro giornale - Prese di posizione 
favorevoli ad Andreotti di Fofiani e di Bisaglia 

I termini dello scontro al 
vertice della Democrazia cri
stiana, stanno via via emer
gendo con sempre maggiore 
evidenza. Nella sostanza, sia
mo in presenza di un tenta
tivo — impersonato significa
tivamente da Fanfani — di 
tornare a quella che è stata 
definita, negli anni scorsi. 
la politica dello scontro, cioè 
la linea della contrapposi
zione pregiudiziale tra le for
ze politiche, indipendentemen
te dai problemi — resi più 
gravi dalla crisi — che deb
bono essere affrontati e ri
solti. Non a caso, il presi
dente del Senato è stato il 
primo — sabato scorso — a 
far cenno all'ipotesi di nuo
ve elezioni anticipate. 

Sulla recente sortita fan-
faniana (intervista all'Euro
peo e successiva dichiarazio
ne) si è aperto un vivace 
scambio di battute, al quale 
hanno preso parte nei giorni 
scorsi — in polemica col pre
sidente del Senato — anche 
Zaccagnìni e Andreotti. 

II nostro giornale è interve
nuto con due commenti, il 
secondo dei quali è stato pub
blicalo nella nostra edizione 
di lunedi. 

E' proprio rispondendo al-
VUnità che nel pomeriggio 
di ieri il presidente del Se
nato ha fatto diffondere una 

breve dichiarazione, con la 
quale insiste nella sua tesi, 
accentuando l'attacco al go
verno Andreotti e all'equili
brio sul quale esso si regge. 
Ecco la dichiarazione di Fan
fani: 

« Il corsivista dell'Unità — 
egli afferma — mi ha reso 
un favore, mettendo stamane 
in risalto la differenza tra 
la sua soddisfazione per il 
peso che le astensioni hanno 
nella presente situazione po
litico-parlamentare e il mio 
allarme. L'inconsistenza delle 
critiche alle mie preoccupa
zioni mi consente di confer
mare che preparano sormo-
riamente la via a elezioni 
anticioate proprio i soddisfat
ti dell'astensionismo; mentre 
i non soddisfatti — come an
ch'io sono — ne ' deprecano 
la prospettiva e vogliono evi
tarle, proprio per questo in
vitando tutti i responsabili ad 
accelerare il processo di iden
tificazione di una maggioran
za, la quale fronteggi in mo
do non ambiguo ma lineare 
i problemi del Paese, nel 

rispetto di una elementare re
gola del sistema democratico-
parlamentare ». 

Tn questa breve dichiara-

• C. f. 
(Segue a pag ina 2 ) 

Il senatore conferma 
Il senatore Fanfani, repli

cando al nostro corsivo di ie
ri, afferma che con le nostre 
osservazioni gli abbiamo fat
to un favore. Evidentemente 
ha voluto subito disobbligarsi. 
perché il favore, con il suo 
ulteriore intervento, ci viene 
immediatamente reso. 

Nella risposta egli infatti 
conferma puntualmente l'in
terpretazione che abbiamo da
to delle sue sortite. A che co
sa dichiara di ambire, Fan
fani? Ad «accelerare il pro
cesso di identificazione di u-
na maggioranza ». Di quale 
maggioranza possa trattarsi è 
chiaro: una maggioranza che 
comprenda i socialisti e riso-
spinga i comunisti all'opposi
zione, Ma U senatore finge di 
dimenticare che il partito so
cialista, nel suo recentissimo 
Comitato centrale, ha espres
samente ed esplicitamente ri
fiutato una prospettiva di 
Questo genere. Dunque insi
stendo sulla propria proposta 
Fanfani pretende semplice-
mente che il PSI si autosmen-
tisca e accetti di farsi cattu
rare nel governo in un'umi
liante posizione subalterna. 

L'unico modo di uscire po
sitivamente in avanti da quel
la che il presidente del Se
nato chiama una situazione 
« anomala J> è di lavorare per 
la formazione di un governo 
tii ampia unità democratica, 
che sia davvero adeguato al
la gravità dei problemi d'e

mergenza che U Paese deve af
frontare, Questa sarebbe in
dubbiamente la via per con
solidare il quadro politico. 
Ma Fanfani respinge questa 
prospettica democratica, e 
vaneggia invece una maggio
ranza che è, • di fatto, impos
sibile: e che qualora, per as
surda ipotesi, si realizzasse, 
sarebbe così debole e scarsa
mente credibile da aprire, es
sa si, la strada all'elezioni an
ticipate. Non si sfugge. Il ra
gionamento di Fanfani, nella 
concreta e nota realtà politi
ca, dimostra in maniera in
confutabile che è lui a punta

re a nuove elezioni anticipate 
' e quindi allo scontro. I suoi 
richiami alle a elementari re
gole del sistema democratico-
parlamentare» sono soltanto 
vuoti orpelli verbali. 

E del resto, con quale ani
mo e con quale intendimento 
il senatore aretino definisce 
« anomalo » e « ambiguo » 2' 
attuale quadro politico? Se le 
sue grida d'allarme si riferi
scono a una pretesa violazio
ne della correttezza costitu
zionale. saremmo in presenza 
— lo ripetiamo — di una i-
nammissibile presunzione di 
potere da parte del presiden
te del Senato. Non ci sem
bra ci voglia molto a capire 
che, nel nostro sistema costi
tuzionale, non c'è nessuna au
torità — neanche la Presiden
za della Repubblica — che 
possa sovrapporsi alla volontà 
del Parlamento per quel che 
riguarda la nascita e la so
pravvivenza degli esecutivi. 
Nessun arzigogolo può scal

fire questa verità. Ma quel che 
a Fanfani non va, è che il go
verno in carica si regga sull' 
astensione determinante an
che del PCI: cioè che, sia 
pure in maniera insufficiente 
e inadeguata, l'attuale situa
zione parlamentare rifletta 
la realtà politica creatasi do
po il 20 giugno e dimostri che, 
per governare il Paese, non si 
può prescindere dal rapporto 
col PCI e dall'apporto del 
PCI. Rifiutando questo dato 
di fatto. Fanfani finisce col 
farneticare di impossibili al
ternative. 

Non siamo in grado di dire 
se il momento scelto da Fan
fani per queste sortite sia il 
più adatto e produttivo ai 
fini della sua battaglia alVin-
terno della DC. Da alcune pri
me reazioni, non si direbbe. 
Certo è, comunque, che nelle 
sue affermazioni non si ri
scontra né preoccupazione per 
l'estrema delicatezza e diffi
coltà della fase che sta attra
versando 0 Paese, né sensibi
lità per un uso corretto dei 
poteri e delle prerogative del 
presidente del Senato. 

A quattro mesi dalla nube tossica 

Due donne accusano 
malattie da diossina 

MILANO. 22 
A quattro mesi dallo scoppio dell'Icmesa. dalla fuga 

di gas alla diossina dal reattore chimico della fabbrica di 
Seveso. due altre persone, che finora non avevano accusato 
alcun sintomo di intossicazione che potesse far pensar ai 
terribile veleno, sono sfate ricoverate all'ospedale. Sono 
due donne di Seveso. che hanno vissuto nella zona A, 
quella maggiormente inquinata. Genoveffa Senno Tur-
chetto. 35 anni, dal 20 novembre scorso giace In una 
corsia dell'ospedale di Desio. Ha avuto un attacco violento 
di fegato, il suo colorito si è fatto giallo intenso, come 
quando si è affetti da itterizia, Paola Turchetto, l'altra 
ricoverata, ha 20 anni. E* nipote di Genoveffa Senno. 
All'ospedale di Mariano Comense, dove è stata accettata. 
i medici hanno rilevato i sintomi tipici dell'intossicazione 
da diossina, la cloracne. La diossina, nonostante le as
surde speranze in cui anche molti cittadini di Seveso si 
erano cullati in questi lunghi quattro mesi, fa ancora delle 
vittime, 

A COLLOQUIO CON LE DONNE DI SEVESO TOR
NATE DA LONDRA DOPO L'ABORTO. A PAGINA 3 

Sollecitano la* ripresa delle trattative per il rinnovo dei contratti 

[dipendenti pubblici 
oggi fermi per 24 ore 
Chiusi per l'intera giornata ministeri, enti locali, poste, telefoni di Stato, monopoli e scuole - A Roma 
corteo dall'Esedra a piazza SS. Apostoli - Dalle 7 alle 9 bloccati gli aeroporti e dalle 11 alle 
13 le ferrovie • Un'ora di astensione di solidarietà dei lavoratori dell'industria e dei servizi 

La solidarietà 
dei comunisti 
La Sezione problemi del la

voro della Direzione del PCI, 
in occasione dello sciopero del 
pubbld dipendenti, ha emesso 
la seguente nota: 

T COMUNISTI salutano 
A i pubblici dipendenti 
in sciopero ed esprimono 
solidarietà con la loro le
gittima richiesta di veder 
subito riprese e pronta
mente concluse le tratta
tive per il rinnovo del 
contratti di lavoro già 
scaduti da diversi mesi. 
Non solo l'attuale gover
no, ma anche il governo 
che lo ha preceduto, non 
hanno mai assunto dopo 
l'accordo governo-sindaca
ti del 16 ottobre 1975, e 
a mano a mano che si 
avvicinava la scadenza 
del contratti e dopo di 
essa, un atteggiamento 
chiaro circa la spesa com
plessiva che a partire dal 
1976-77 avrebbe dovuto e 
potuto essere preventiva
ta per l'adeguamento del 
trattamento economico 
dei pubblici dipendenti, 
circa i criteri di distribu
zione di tale maggiore 
spesa, e circa le concrete 
decisioni da prendere, nel 
quadro delle trattative per 
il rinnovo del contratti e 
in rapporto ad esse, per 
quel che riguarda l'avvio 
della riforma della pub
blica amministrazione e 
delle aziende autonome 
dello stato, la migliore 
utilizzazione del persona
le e la riqualificazione 
del rapporto di lavoro in 
ciascun settore, la liqui
dazione di intollerabili 
sprechi, il decisivo eleva
mento della redditività 
delle spese di parte cor
rente. 

All'ambiguità e incertez
za dei mesi passati — che 
si ricollegano a inadem
pienze e resistenze di an
ni e anni nei confronti 
di tutti i problemi del 
rinnovamento dell'ammi
nistrazione centrale dello 
stato — il governo ha poi 
fatto bruscamente segui
re una posizione di so
stanziale blocco delle trat
tative almeno per la par
te retributiva. Tale posi
zione è inaccettabile. 

Il movimento sindacale 
unitario è altamente con
sapevole della difficile si
tuazione economica che il 
Paese deve fronteggiare, 
e le categorie del pubbli
co impiego hanno mostra
to nel tempo stesso forte 
interesse ed impegno per 
una prospettiva di riordi
namento della pubblica 
amministrazione e larga 
disponibilità a prendere 
in esame l'eventuale sca
glionamento dei benefici 
contrattuali. Ciò offre al 
governo un terreno op
portuno per concludere 
una trattativa che abbia 
come riferimento il mas
simo contenimento dei 
nuovi oneri, ma sia par
ticolarmente tesa ad af
fermare criteri unitari di 
contrattazione e ad in
trodurre fin d'ora elemen
ti di perequazione, soddi
sfacendo innanzitutto le 
giuste esigenze delle cate
gorie più svantaggiate e 
di quelle fasce retribu
tive che in tutto II pub
blico impiego si collocano 
al limite del minimo vi
tale. 

I comunisti sollecitano 
il governo a riaprire sen
za indugio e a portare 
avanti celermente la trat
tativa per il rinnovo dei 
contratti e in pari tempo 
ad adottare, al fine di evi
tare ogni lievitazione in
controllata della spesa 
corrente, una linea di 
blocco temporaneo delle 
assunzioni e degli orga
nici. e di contestuali mi
sure atte a promuovere 
la mobilità del personale 
e la riutilizzazione delle 
migliaia di dipendenti re
si disponibili dal trasfe
rimento di funzioni del
l'amministrazione diretta 
dello Stato e dallo scio
glimento. stabilito ' per 
legge, dì numerosissimi 
enti pubblici non econo
mici. 

E* questo il modo per 
aprire una prospettiva 
reale di valorizzazione 
della funzione e della pro
fessionalità dei pubblici 
dipendenti, e di efficace 
funzionamento della pub
blica amministrazione se
condo criteri di economi
cità e al servizio di una 
nuova politica di sviluppo 
del Paese. 
. SEZIONE PROBLEMI 

DEL LAVORO 
DELLA OIRE2IONE 

DEL PCI 

Scuole (comprese le università), ministeri, enfi locali, Regioni, poste, telefoni di stato, 
monopoli rimarranno chiusi oggi per tutta la giornata per lo sciopero nazionale di 24 ore 
dei pubblici dipendenti proclamato dalla Federazione CGIL, CISL, UIL e dal sindacati di 
categoria «per rimuovere il governo dalla sua assurda posizione di bloccare, nei fatti, i 
rinnovi contrattuali triennali ». Per altri settori della pubblica amministrazione la durata 
dello sciopero è di due ore. I ferrovieri si asterranno dal lavoro dalle 11 alle 13 per ridurre 
al minimo i disagi che una 
sospensione prolungata del 
servizio creerebbe alla mas
sa dei viaggiatori e in par
ticolare ai « pendolari ». Nelle 
stesse ore il lavoro si ferme
rà anche negli uffici para
statali. Il personale degli 
aeroporti scenderà invece in 
sciopero dalle 7 alle 9 con 
conseguente temporaneo bloc
co del traffico aereo in tutti 
gli scali del Paese. 

Dalla mezzanotte è in scio
pero anche il personale (me
dico. paramedico e ammini
strativo) degli ospedali. So
no comunque garantiti tutti i 
servizi di pronto intervento. 

Alla giornata di lotta dei 
pubblici dipendenti hanno e-
derito anche i sindacati auto
nomi di categoria riuniti nel
la Cisal, Unsa, Snadas e. per 
la scuola. Snals e Snafri. 

Sono complessivamente ol
tre due milioni e mezzo i la
voratori della pubblica ammi
nistrazione che oggi ribadi
ranno nel corso di assemblee 
e manifestazioni (a Roma si 
svolgerà un corteo che par
tendo alle 9 dall'Esedra rag
giungerà Santi Apostoli dove 
parlerà il segretario confede
rale della Cgil. Didò) la volon
tà di arrivare in tempi quanto 
più possibili brevi a un co
struttivo confronto con il go
verno sui temi di fondo posti 
dalle rispettive piattaforme 
contrattuali; quelli cioè diret
ti a dare pratico avvio alle 
prime misure di riforma del
l'apparato amministrativo e 
delle aziende autonome nel cui 
ambito si muovono le richie
ste economiche orientate ad 
una perequazione salariale. 
Obiettivi ai quali sono diret
tamente interessati tutti i la
voratori. 

Proprio in questa ottica. 
Federazione unitaria e sinda
cati di categoria hanno de
ciso per oggi un'ora di scio
pero «da definire provincial
mente in rapporto alle ini
ziative > promosse dai pubbli
ci dipendenti, di tutti i lavo
ratori dell'industria e dei ser
vizi. Si tratta di una azione 
di sostegno calla giusta lotta 
dei pubblici dipendenti » che 
si articolerà con la partecipa
zione alle manifestazioni ter
ritoriali e con dibattiti nello 
ambito dei grandi complessi 
industriali. 

La Federazione Cgil. Cisl, 
Uil da tempo sollecita (una 
nuova richiesta in tal senso 
è venuta anche dall'ultima 
riunione della segreteria uni
taria) un incontro con il go
verno sia per avere un qua
dro organico degli interventi 
di carattere economico che 
intende adottare, sta per ria
prire immediatamente le trat
tative per i contratti del pub
blico impiego. Un confronto 
urgente con il governo è ne
cessario — hanno scritto i se
gretari generali delle confe
derazioni ad Andreotti — « sia 
per dare la doverosa e tempe
stiva risposta alle legittime a-
spettati\e delle categorie in
teressate, sia per evitare l'e
mergere di spinte di tipo.cor
porativo difficilmente control
labili >. Fino a questo mo
mento però il governo non ha 
fatto conoscere le sue inten
zioni e se è disponibile a ri
prendere U confronto con la 
Federazione unitaria e i sin
dacati di categoria. 

L'unico incontro fissato è 
quello di domani con la Fe
derazione degli statali. In 
quella sede il sottosegretario 
alla Riforma burocratica, on. 
Bressani. incaricato del coor
dinamento delle varie verten
ze contrattuali, dovrà dare — 
almeno è questa la richiesta 
dei sindacati — < risposte 
precise > al documento da lo
ro recentemente presentato al 
governo che indica in 14 pun 
ti le richieste per il rinnovo 
del contratto. Fra i punti 
qualificanti sono compresi la 
validità triennale del contrat
to. la definizione dei livelli 
e delle qualifiche funzionali. 
i diritti sindacali, ecc. 

- Per tutte le altre categorie 
del pubblico impiego i nego
ziati sono da tempo blocca
ti o segnano il passo in as
senza di precisi impegni da 
parte del governo. 

Riunione a Palazzo Chigi 

Stamane i ministri 
discutono sul «blocco» 

Le crì t iche ag l i emendamen t i p ropos t i dal g o v e r n o 
N o n pr ima d i sabato l ' incont ro chiesto dai s inda

cat i - Carl i sug l i one r i social i 

I ministri « economici » si 
riuniscono stamane alle 9 a 
palazzo Chigi per decìdere 
sugli emendamenti al decre
to già varato sugli stipendi. 
La riunione non si presenta 
facile, perché le proposte 
avanzate dal governo di 
estendere il blocco totale ol
tre gli 8 milioni e parziale 
tra i 6 e gli 8 a tutti gli 
aumenti, non solo a quelli 
derivati dalla scala mobile, 
hanno sollevato numerose 
proteste anche all'interno 
stesso del governo. 

II PCI ha ribadito che le 
modifiche formulate sono 
ben diverse da quelle pro
poste dai comunisti: «A no
stro avviso infatti — ha di
chiarato nei giorni scorsi il 
compagno Napolitano — fer
mo restando che si tratta di 
congelare per due anni non 
tutti i miglioramenti retri
butivi, ma solo quelli deri
vanti da variazioni del costo 
della vita, era opportuno ri

vedere i livelli da cui par
tire e ridiscutere la finaliz
zazione del prestito forzoso ». 
I sindacati, ad esempio, ave
vano proposto di considerare 
i 6 e gli 8 milioni al netto 
delle imposte. 

I socialisti e i repubblicani 
hanno espresso anch'essi un 
giudizio critico, perché la 
misura colpisce lavoratori 
che già pagano le tasse e 
perché non si attende l'esi
to delle trattative con la Con-
findustria. 
I sindacati, dal canto loro, 
hanno chiesto la settimana 
scorsa un incontro con il go
verno per esaminare non so
lo la questione del blocco di 
salari e stipendi, ma anche 
e soprattutto la entità com
plessiva del prelievo e la sua 
destinazicne. Pare, tuttavia, 
secondo contatti ufficiosi 
presi ieri dai dirigenti sinda
cali. che l'incontro non po-

(Segue a pagina 2 ) 

Da oggi pagine e notiziari ridotti 

Come la crisi 
della carta 
ha investito 
i quotidiani 

Le industrie hanno chiesto ai giornali un aumento di 19 lire ai 
chilo — Necessari immediati interventi pubblici per l'editoria 

BREZNEV A BUCAREST £ , — £ 
ufficiale del segretario generale del PCUS a Bucarest. Sono 
previsti due giorni di colloqui ufficiali e un comizio pubblico 
nel quale prenderanno la parola sia Breznev che Ceausescu. 
Conclusa la visita ufficiale il leader sovietico resterà a 
Bucarest fino a venerdì per partecipare alla riunione del 
Comitato politico del Patto di Varsavia. IN ULTIMA 

Ieri a Napoli in un clima carico d i tensione 

Un bunker la Corte d'Assise 
per il processo contro i NAP 

Transennata tutta la zona adiacente al convento di San Domenico — Rigorosi controlli 
Proclama » letto in aula da uno degli imputati — La difficoltà di formare la giuria « 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22 

La prima udienza del pro
cesso ai componenti dei NAP 
(Nuclei armati proletari) si 
è svolta secondo un rituale or
mai abbastanza scontato: 
l'aula della Corte d'Assise 
trasformata in un bunker, pu
gni levati, canti rivoluzionari. 
la ricusazione degli avvocati 
difensori. La prima e finora 
più grossa difficoltà da supe
rare, è quella di formare la 
corte, visto che la maggior 
parte dei giudici popolari si 
sono astenuti, per vari mo
tivi (ma il principale credia
mo sia stata la paura di 
a compromettersi») e non è 
stato facile trovare 1 sosti
tuti- Ma lasciamo la parola 
alla cronaca. 

Accedere al vecchio con

vento di San Domenico Mag
giore, dove ha sede la Corte 
d'Assise di Napoli, è estre
mamente difficile. L'ingresso 
della strada è transennato, 
tutta la zona pullula di agenti 
di PS, di carabinieri, di mezzi 
della polizia. L'attesa sotto 
la pioggia dura parecchi mi
nuti. Poi, una volta passati 
(previa consegna della tes
sera professionale) comincia
no i controlli veri e propri. 

Si passa più volte sotto il 
R lie detector » (quello degli 
aeroporti), poi una strana 
macchina passa ai raggi X 
borse e borsetti, insospetten
dosi perfino per la carta ar
gentata di un pacchetto di 
sigarette. E proprio questi 
controlli provocano il primo 
incidente della giornata. Gli 
avvocati della difesa, in udien
za, lamentano di aver dovuto 

mostrare il contenuto delle 
loro borse e sostengono che, 
in pratica, si è impedito al 
pubblico di assistere all'udien
za. Il presidente della Corte. 
dottor Pezzuto. riconosce che 
la protesta e fondata: gli av 
vocati non saranno più per
quisiti. Precisa anche, il dot
tor Pezzuto. di non aver dato 
alcuna disposizione ammini
strativa per quel che riguarda 
l'accesso del pubblico. Il giu
dice dispone quindi che la 
forza pubblica consenta l'ac
cesso alla sala di udienza a 
chiunque lo voglia. 

La seconda protesta è dei 
giornalisti. Dove sono stati 
collocati non si sente una 
parola di quel che si dice 
in aula (nonostante le raffi
natezze elettroniche esibite, i 
microfoni funzionano in modo 
molto discutibile), si sta pra

ticamente In mezzo al pub
blico ed è in effetti impos
sibile lavorare. Dopo vivaci 
battibecchi, i giornalisti de
cidono di abbandonare l'aula 
per protesta. Rientreranno do 
pò che alcuni banchi sono 
stati frettolosamente adibiti a 

i « tribuna stampa ». 
j Ma le difficoltà non sono 
! certo finite a questo punto. 

C'è una vivace protesta dei 
difensori per il comportamen
to di un capitano dei carabi
nieri che inopinatamente in
terviene a rimbeccare un av
vocato; e c'è soprattutto il 
problema dell'effettiva costi
tuzione della corte. 

Si decide — visto che. come 
si è detto, la maggior parte 

Felice Piemontese 
(Segue a pagina 2) 

Nelle elezioni per i Consigli di quartiere 

La lista di sinistra si afferma a Novara 
PCI-PSI-PSDI-DP hanno conquistato la maggioranza assolata in 7 rioni sii 14 — La percentuale dei votanti è 
sfata del 7238 per cento — Alcune flessioni rispetto al 20 giugno - Successo di «Unità e partecipazione» a Trevi 

NOVARA, 22. 
Il primo dato significativo 

che emerge dalle elezioni dei 
Consigli di quartiere a No
vara è la notevole partecipa
zione al voto. Complessiva
mente, infatti, hanno votato 
55.816 elettori, con una per
centuale del 72.38 per cento. 
ET un dato molto importante, 
se si pensa che da più parti 
era stata condotta una cam
pagna condotta sull'inuti
lità delle elezioni e che ìa 
Giunta comunale (DC-PSDI) 
non aveva certamente svolto 
un'azione tesa a promuovere 
la partecipazione. 

Dal risultato delle elezioni 
emerge un'affermazione del
la lista unitaria di sinistra, 
in particolare nei quartieri 
popolari della periferia della 
città. Dall'altra parte. le liste 
della - « Cupola » presentate 
dalla DC con la partecipazio 
ne di numerosi indipendenti 
moderati raccolgono 1 voti 
de] centro-destra, fatta ecce
zione di una consistente fet
ta di essi che si riversa sul 
partito liberale (come effetto 

probabile della assenza dalla 
competizione elettorale del 
MSI e del PRI>. 

Complessivamente, la lista 
unitaria di sinistra, formata 
da PCI. PSI. PSDI. PDUP. 
conquista la maggioranza as
soluta in 7 quartieri su 14: 
Sant'Agapio. Pernati, Sant' 
Andrea e San Rocco. Cittadel
la. Lumellogno. Bicocca. Olen-
go e Santa Rita, dove si rag
giungono percentuali varian
ti dal 50 al 58 per cento cir
ca. In due quartieri ( Porta 
Mortara. Sant'Antonio) la li
sta unitaria di sinistra, s f io 
rondo la metà dei voti, conse
gue la maggioranza relativa 
con 10 seggi. In altri due quar
tieri (San Paolo e San Mar
tino) si crea una situazione 
sostanzialmente equilibrata 
con la presenza di 9 consi
glieri di sinistra e di 9 della 
lista appoggiata dalla DC più 
due liberali. Infine, nel quar
tiere del Sacro Cuore, vi è 
un'affermazione relativa del
le lista presentata dalla DC 
che con il 47,16 per cento dei 
voti conquista io seggi, con

tro gli 8 della lista di sini
stra e i 2 del PLI. 

I risultati complessivi, an
che se ancora ufficiosi, danno 
alia lista unitaria di sinistra 
il 48,80^r dei voti e 125 seggi: 
alia DC il 40,631' e 101 seggi. 
ai liberali il 9,14rr e 18 seggi; 
tre seggi, rispettivamente, so
no anche ad una lista di 
estrema destra e ad una li 
sta cos'detta extraparlamen
tare di sinistra. Alle prece
denti amministrative, alle s: 
nistre era andato il 50rc dei 
voti; alia DC il 34*>. a'.'.e 
politiche del 20 giugno, le si 
nistre avevano toccato il 55.6 
per cento. la DC il 32T .̂ 

Da questi dati emerge com
plessivamente un buon ri
sultato delle sinistre e in par
ticolare del nostro partito. 
che, dai pnml dati sulle pre
ferenze, vede eletti molti suoi 
rappresentanti in tutti I quar
tieri. 

Restano comunque da veri
ficare, ad un più approfon
dito esame, i motivi di al
cune flessioni dello schie-
schleramento di sinistra rap
presentato dalla lista del Bro

letto rispetto alie elezioni po
litiche del 20 giugno, e. in 
particolare, s! comporiamen 
to dell'elettorato de: vari par
titi che si sconoscevano nel
la lista stessa. 

Le elezioni circoscnzional: 
si sono svolte nel Comune d. 
Trevi (Perugia): mo.to alta 
la partecipazione alle urne 
(85.20 per cento) e grande 
il successo delle liste di Uni
tà e partecipazione, che fan 
no riferimento al PCI. Ecco 
I risultati complessivi: Uni
tà e partecipazione 49.13'; per 
cento e 34 seggi; Lavoro, li
bertà e progresso «liste di ispi
razione socialista) 15.7 per 
cento e nove seggi. Democra
zia e partecipazione (liste di 
ispirazione d o 35.07° • e 21 
seggi. 

Nelle elezioni politiche del 
20 giujmo scorso il PCI ave
va ottenuto il 49.6 per cento 
del vot» (il 50.5 per c<»nto 
nelle amministrative del "75». 
il PSI il 10.8 (12.5). la DC 
il 30.4 (27.5). PRI. PSDI. 
DP e MSI non si sono pre
sentati in questa consulta
zione circoscrizionale. 

Anche l'Unità, come tutti 
gli altri quotidiani italiani. 
oste o£i,'i con un numero li
mitato di pagine e perciò con 
un notiziario incompleto e in
sufficiente. Le cause di que
siti drastica misura, decisa 
dall'Unione Editori, vanno ri
cercate nella crisi generale 
del settore e più in panico-
lare nella richiesta avanzata 
dai produttori di carta di un 
aumento del prezzo pari a 19 
lire al chilogrammo. 

Questa richiesta, alla luce 
della situazione strutturale 
delle cartiere italiane, viene 
giustificata con l'aumento dei 
costi di produzione. Non già 
per l'incidenza dei salari e 
del casto complessivo del la
voro. ma per il fatto che 
per fabbricare carta di qual
siasi tipo dobbiamo importare 
circa il 90 per cento della 
materia prima (legname, «pa
sta » di semicellulosa e cel
lulosa) principalmente dalla 
Svezia, dalla Finlandia. dal
l'URSS e dal Canada, cioè 
dai paesi che non hanno di
strutto i boschi e le pianta
gioni legnose come è stato 
fatto in Italia per decenni e 
decenni. 

Va precisato, in proposito, 
che su ogni mille lire di fat
turato le cartiere italiane so
stengono costi per l'importa
zione della materia prima pa
ri a circa 600 lire (60 per 
cento). Se si considera che 
l'anno scorso abbiamo pro
dotto complessivamente 4 mi
lioni e 300 mila tonnellate di 
carta, con un impiego glo
bale di circa 42 mila lavora
tori, si capisce Immediata
mente che, oltretutto, per sod
disfare le esigenze del mer
cato interno in questo set
tore non certamente seconda
rio della nostra economia, 
dobbiamo spendere molti mi
liardi all'anno, con conseguen
ze pesanti anche per quamo 
riguarda la bilancia dei paga
menti. E si deve tener conto 
che la situazione è andata 
peggiorando soprattutto ne<-?li 
ultimi mesi a causa della 
svalutazione progressiva de1 la 
lira che ha. ovviamente, (atto 
rialzare i costi per acqui
stare all'estero legname. « pa
sta » e cellulosa, pagati sem
pre In valuta pregiata. 

Da ciò la richiesta di un 
aumento di 19 lire al chilo 
per la carta da giornale, che 
peraltro rappresenta ben poco 
nel complesso del settore, dal 
momento che ne consumiamo 
soltanto 280-300 mila tonnel
late all'anno. 

La situazione In cui ver
sano I quotidiani, d'altra par
te, non consente di sostenere 
altre spese, proprio in un mo
mento cosi difficile. Per que
sto gli editori hanno chiesto 
immediati interventi dello Sta
to. insistendo anche sulla ne
cessità di aumentare quanto 
prima il prezzo dei quotidiani 
da 150 a 200 lire. 

A parere dei sindacati, pe
rò, queste richieste hanno un 
carattere puramente trans. 
torio. Si tratta, in sostanza. 
di misure destinate a tam
ponare qualche falla, ma non 
a risolvere i problemi deil'.-di-
toria italiana, che v a w n in
vece affrontati attraverso una 
seria e profonda riformi. Ol
tre a ciò va precisato che la 
richiesta di aumentare il prez
zo dei giornali è °.ccompv 
gnata da un'altra a rivendi
cazione », che deve essera va
gliata con la massima atten
zione. Si chiede, cioè, che 
il costo dei giornali non vene» 
più considerato nell'ambito 
del a paniere» che concorra 
a formare gli indici dei.a 
scala mobile, al fine di non 
appesantire ulteriormente 1 
costi di tutta l'industria. Q J « -
sto comporterebbe uno .-cor-
poro della questione «gior
nali » da tutti gli altri- pro
blemi connessi al funziona
mento ed alla eventuile re
visione del « paniere » e della 
struttura attuale dell'indenni
tà di contingenza Questione 
complessa, ovviamente, che 
deve essere quindi oggetto d: 
una trattativa globale tra fe
dera/ione sindacale e orgi-
n:77az:oni padronali. 

Occorre scegliere, iur.que. 
la strada giusta per affron
tare e risolvere un problema 
che presenta notevo.i diffi
coltà e varie sfaccctatire. 
Per l'immediato i sindacati 
dei polisrafici e cartil hanno 
avanzato una loro ^nposH: 
quella, cioè, di fare in modo 
che l'Ente cellulosa (il quale. 
Tra l'altro, integra l'attuale 
prezzo della carta da giornale 
alle cartiere) rifornisca re
golarmente l'editoria I! che 
è possibile in quanto l'Ente 
stesso detiene scorte per al
meno un mese (altre fonti 
dicono fino a tutto il 1377). 
Oltre a ciò ! fabbricanti di 
carta devono tener fede ad 
un impegno preso circa uà 
anno fa per rifornire I gior
nali al vecchio prezzo," al-
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